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X X I V  S E D U T A
{Serale)

m a r t e d ì  15 OT T OB R E  1963

Presidenza del Presidente LANZA

I N D I C E

Disegno di legge:
« Istituzione di borse di studio in favore di 

studenti rimasti orfani in conseguenza della 
calamità abbattutasi nella Vall-e del Piave il 
10 ottobre 1963 » (103) (Discussione) :

P R E S I D E N T E .........................................................
OCCHIPINTI, Presidente della Commissione e 

r e l a t o r e ................................ » . . .

(Votazione se^eta)

(Risultato della v o ta z ion e )................................

(Richiesta di procedura d’urgenza); 
P R E S I D È N T E ........................................................

Sui lavori delPAssemblea:

PRESIDENTE . . . . • • ‘ •

Pag.

La seduta è aperta alle ore 19,30.

PRESIDENTE. Avverto che del processo 
verbale della seduta precedente sarà data let­
tura nella prossima seduta.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di 
disegno di legge.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera A) del­
l’ordine del giorno: Richiesta di procedura di 
Urgenza con relazione orale del seguente di­
segno di legge:

« Istituzione di borse di studio in favore di 
studenti rimasti orfani in conseguenza della

calamità abbattutasi nella Valle del Piave d 
10 ottobre 1963 ». (103)

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti la richiesta avanzata dal Governo.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(E’ approvata)

Considerata la particolare natura dei dise­
gno di legge, propongo alì’Assemblea che 
venga discusso in questa stessa seduta.

Pongo in votazione la mia proposta.
Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­

rio si alzi.
(E’ approvata)

Discussione del disegno di legge: « Istituzione di 
borse di studio in favore di studenti rimasti 
orfani in conseguenza della calamità abbattu­
tasi nella Valle del Piave il 10 ottobre 1963 » 
(103).

PRESIDENTE. Si passa, pertanto, alla di­
scussione del disegno di legge numero 103:
« Istituzione di borse di studio in favore di 
studenti rimasti orfani in conseguenza della 
calamità abbattutasi nella Valle del Piave il 
10 ottobre 1963 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il Presidente della 

Commissione e relatore, onorevole Occhipinti.

OCCHIPINTI, Presidente della Commissione 
e relatore. Onorevole Presidente, onorévoli 
colleghi, il disegno di legge per il quale è stata 
approvata la procedura di urgenza e che oggi
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stesso, data la sua natura, discuteremo e vote­
remo, è stato presentato dal Governo in rela­
zione agli eventi che sono stati oggi ricordati 
dal Presidente dell’Assemblea regionale.

La seconda Commissione ha esaminato il di­
segno di legge e lo condivide in pieno nel me­
rito. Ha fatto soltanto qualche rilievo di na­
tura tecnica, che sottolineeremo e chiariremo 
durante l’esame dei singoli articoli.

La Commissione, associandosi all’approva- 
zione della proposta dell’onorevole Presidente, 
fa voti perchè il disegno di legge venga subito 
approvato con voto unanime da tutta TAssem- 
blea.

PRESIDENTE. Poiché nessmi altro ha chie­
sto di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale e pongo ai voti il passaggio all’esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare lettura 
dell’articolo 1.

NICASTRO, segretario-:

Art. 1.

Sono istituite, a carico del bilancio della 
Regione, per venti esercizi consecutivi, a 
decorrere daU’esercizio finanziario 1963-64, 
cinque borse di studio in favore di studenti 
rimasti orfani in conseguenza della calami­
tà abbattutasi nella Valle del Piave il 10 
ottobre 1963.

L ’assegnazione delle borse di studio co­
pre ogni spesa relativa al mantenimento ed 
all’istruzione dei beneficiari presso convit­
ti, collegi e istituti di istruzione aventi se­
de nel territorio della Regione, fino al com­
pimento degli studi superiori, sempre che 
dimostrino attitudine agli stessi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione sull’articolo 1. ^

Poiché nessuno chiede di parlare; la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo T.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 2.
, Prego il deputato segretario di darne lettura. 

NICASTRO, segretario:

Art. 2.

Per le finalità di cui alla presente legge 
è autorizzata la spesa annua di L. 8.000.000. 
Le somme eventualmente residuate alla fi­
ne di ciascun esercizio finanziario sono ri­
portate nel capitolo corrispondente del bi­
lancio della Regione per l ’esercizio succes­
sivo, in aumento alla somma annualmente 
stanziata.

Lo stanziamento residuo può essere uti­
lizzato per le stesse finalità nel triennio 
successivo all’esercizio 1983-84.

. PRESIDENTE. Dichiaro, aperta la discus­
sione suU’articQlo 2. Ha chiesto di parlare lo 
onorevole Occhipinti, Presidente della Com­
missione e relatore. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI, Presidente della Commissio­
ne e relatore. La modifica di ordine tecnico che 
avevo preannunciato si riferiscé all’ultimo 
oomma dell’articolo 2, che dovrebbe essere 
sostituito con l ’emendamento da me presen­
tato.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole, 
Occhipinti, Presidente della Commissione, ha 
presentato il seguente emendamento:
— sostituire il 3 capoverso con le seguènti pa­
róle : « le somme eventualmente non utilizzate 
alla fine di ciascun esercizio finanziario sono 
conservate a residui ed utilizzate negli eser­
cizi successivi.

Le somme non utilizzate alla chiusura dello 
esercizio 1982-83 possono esserè utilizzate per 
le stesse finalità nel triennio successivo».

Poiché nessun altro chiede di parlare, di­
chiaro chiusa la discussione e pongo ai voti 
l ’emendamento Occhipinti,

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti Tarticolo 2 nel testo risultante 
dall’emendamento testé approvato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)
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Si passa all’articolo 3.
Prego il deputato segretario di dame lettura. 

NICASTRO, segretario:

Art. 3.

L ’Assessore regionale per la' pubblica 
istruzione provvede con proprio decreto al­
l’assegnazione delle borse.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione sull’articolo 3.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa.

Pongo ai voti l’articolo 3.
Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­

rio si alzi.
(E’ approvato)

Si passa all’articolo 4.
Prego il deputato segretario di dame lettura.

NICASTRO, segretario:

Art. 4.

Air onere ricadente nell’esercizio finan­
ziario in corso si fa fronte con le disponibi­
lità di cui al cap'l 66 dello stato di previsio­
ne della spesa del bilancio della Regione 
per l’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­
ne sull’articolo 4.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa.

Pongo ai voti l’articolo 4.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E’ approvato)

Si passa all’articolo 5.
Prego il deputato segretario di dame lettura.

NICASTRO, segretario:

Art. 5.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana,

ed entrerà' in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l’articolo 5.

. Chi é favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione per 
scrutinio segreto del disegno di legge numero 
103; « Istituzione di borse di studio in favore 
di studenti rimasti orfani in conseguenza della 
calamità abbattutasi nella Valle del Piave il 
10 ottobre 1963 ».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’uma bianca, con­
trario.

Dichiaro aperta la votazione.
Prego il deputato segretario di fare rappello.

NICASTRO, segretario, fa l’appello.
Prendono parte alla votazione: Avola, Ba­

rone, Bpmbonati, Bonfiglio, Bosco, Buffa, But­
tafuoco, Cadili, Cangialosi, Canzoneri, Carbo­
ne, Celi, Cimino, Corallo, D’Acquisto, D’Alia, 
D’Angelo, Dato, Di Benedetto, Di Bennardo, 
Di Martino, Fagone, Falci, Faranda, Fasino, 
Fusco, Genovese, Giacalone Diego, Giacalone 
Vito, Giummarra, Grammatico, Grimaldi, Dan­
za, La Porta, Lo Magro, Lombardo, Marraro, 
Mazza, Miceli, Muccioli, Muratore, Napoli, Ni- 
castro, Occhipinti. Ovazza, Pavone, Pizzo, Pre­
stipino Giarritta, Rossitto, Russo Michele, Sal- 
licano, Sanfilippo, Santalco, Santangelo, Sca­
tarro, Seminara, Taormina, Trenta, Tuccari, 
Vajola, Varvaro, Zappalà.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i deputati segretari di procedere alla 
numerazione dei voti.

(I deputati segretari Nicastro e Zappalà. nu­
merano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto del disegno 
di legge numero 103:
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P r e s e n t i ; .................................. 62
Votanti:  62
M a g g io ra n z a :.........................32
Voti favorevo li;........................62
Voti con trari:.........................—

(L’Assemblea approva)

Sui lavori dell’Assemblea.

PEESIDENTE. Onorevoli colleghi, poiché 
la Giunta del bilancio non ha potuto ancora 
ultimare l ’esame del disegno di legge sugli sta­
ti di previsione dell’entrata e della spesa della 
Regione siciliana per l’anno fh^ianziario 1963 - 
1964 tale disegno di legge sarà posto aU’ordine 
del giorno della seduta di venerdì 18 otto­
bre 1963.

Invito i capi gruppo a partecipare alla riu­
nione che si terrà nel mio ufficio domani 16 
ottobre, alle ore 17.

La seduta è rinviata a domani mercoledì, 16 
ottobre 1963 alle ore 18, col seguente ordine 
del giorno :

A. — Comunicazioni.

B. — Richiesta, da parte dell’onorevole Pavo- 
vone, di procedura d’urgenza per il se­
guente disegno di legge: « Concessione 
di contributi regionali per consentire la 
assistenza sanitaria generica a favore 
degli artigiani di Sicilia » (78).

C. — Dimissioni dell’onorevole Fusco Dome­
nico da componente della II Commissio­
ne legislativa « Finanza e Patrimonio ».

D. — Lettura, ai sensi degli articoh 73, let­
tera D) e 143 del regolamento interno

dell’ Assemblea, della seguente mo­
zione: .

— numero 5 « Costituzione del Consi­
glio di amrnìnistrazione dell’Ente chimi­
co minerario », degli onorevoli Corallo, 
Barbera, Bosco, Franchina, Pizzo, Rus­
so Michele;

E. ■— Discussione delle seguenti mozioni:
— numero 1 « Azione del Governo re­
gionale per la lotta contro la mafia », 
degli onorevoli La Torre, Cortese, Var- 
varo. Prestipino, Nicastro, Marraro, 
Giacalone Vito, Carbone, Carello Luigi, 
Colajanni, Di Bennardo, La Porta, Mes­
sane, Miceli, Ovazza, Renda, Romano, 
Rossitto, Santangelo, Scaturro, Tucca- 
ri. Vaj ola.
— numero 2 « Interventi per la lotta 
contro la mafia», degli onorevoli Bon- 
figlio. Sardo, D’Acquisto, Muccioli, Pa­
vone;
— numero 3 « Iniziative contro la ma­
fia », degli onorevoli Corallo, Bosco, Ge­
novese, Franchina, Pizzo, Barbera;
— numero 4 « Interventi per la lotta 
contro la mafia e nomina di una Com­
missione con poteri ispettivi », degh o- 
norévoli Sallicano, Buffa, Cadih, Di Be­
nedetto, Tomasellì, Faranda, Barone.

La seduta è tolta alle ore 19,55.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

Il Direttore Generale 
Avv. Giuseppe Vaccarino

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


